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Un lavoratore controlla la sua busta paga ANSA

■  La  direttiva  europea  
sul salario minimo è in dirittu-
ra d'arrivo. A poco più di un an-
no e mezzo dalla proposta del-
la  Commissione  europea,  già  
approvata dal Parlamento eu-
ropeo e dal Consiglio in prima 
lettura,  il  provvedimento  se-
condo le previsioni più accredi-
tate  dovrebbe  essere  oggetto  
di un accordo nella notte al ter-
mine dell'ultimo round di ne-
goziati (il cosiddetto «trilogo») 
tra Commissione, Parlamento 
e Consiglio Ue. 

Attesa in Italia
Un provvedimento molto atte-
so in Italia - il ministro Andrea 
Orlando lo ha definito «un assi-
st per i lavoratori» - dove il di-
battito  politico  sul  tema  si  è  
riacceso in questi ultimi giorni 
fino a creare qualche tensione 
all'interno  della  maggioranza  
e del governo. Ma a Bruxelles 
sono certi  che l'impatto della 
direttiva  non  sarà  «negativo  
per la creazione dei posti di la-
voro e per l'occupazione», co-
me ha già avvertito il commis-
sario Ue al Lavoro Nicolas Sch-
mit, ricordando che dopo l'in-

troduzione in Germania l'occu-
pazione  è  anzi  aumentata  e  
che  nell'Ue  non  saranno  co-
munque previsti massimi e mi-
nimi salariali. La direttiva pun-
terà  invece,  secondo  quanto  
già chiarito, a istituire un qua-
dro  per  fissare  salari  minimi  
«adeguati  ed  equi».  L'Italia  è  
tra i sei Paesi dell'Ue a non ave-
re già una regolamentazione in 
materia,  con  un  dibattito  del  
tutto aperto tra le parti sociali 
e all'interno del governo stes-
so.  L'idea delle tre istituzioni 
europee nell'accordo in via di 

approvazione è di rispettare le 
diverse  tradizioni  di  welfare  
dei Ventisette, arrivando però 
a garantire «un tenore di vita 
dignitoso»,  a  ridurre  le  disu-
guaglianze e a mettere un fre-
no ai contratti precari e pirata. 
Si mira poi a «rafforzare il ruo-
lo delle parti sociali e della con-
trattazione collettiva». 

La copertura
La  copertura  della  contratta-
zione collettiva in particolare 
dovrebbe venir fissata in una 
soglia  compresa  tra  il  70%  e  
l'80%, stando ai  due obiettivi 
fissati  rispettivamente  da  
Commissione  e  Parlamento  
europeo e all'interno dei quali 
dovrebbe  essere  trovato  un  
compromesso.  Oltre  all'Italia  
il  salario minimo non è stato 
istituito anche in Austria, Ci-
pro,  Danimarca,  Finlandia,  
Svezia. Dove invece è già previ-
sto, stando agli ultimi dati Eu-
rostat,  viaggia  tra  i  332  euro  
mensili della Bulgaria e i 2.257 
euro del Lussemburgo. In Ger-
mania è pari a 1.621 euro. Le 
definizioni di salario «adegua-
to» e «minimo» sono altri pun-
ti su cui si devono confrontare 
i negoziatori europei.

■ Secondo l’Ue
la direttiva non avrà
un impatto 
negativo sul lavoro
e l’occupazione

■ Oltre all’Italia
la paga base
è assente in Austria,
Cipro, Danimarca,
Finlandia e Svezia

■ Salari bassi e precarie-
tà del lavoro rischiano di esse-
re una miscela sociale esplosi-
va. Lancia l'allarme da Torino 
il  leader  della  Cgil,  Maurizio  
Landini, che ribadisce la neces-
sità del salario minimo - nelle 
stesse ore in cui la Ue stringe i 
tempi sulla direttiva - e chiede 
«di ridurre le tasse ai lavorato-
ri e ai pensionati, non alle im-
prese. I soldi pubblici devono 
andare  da  una  parte  sola,  a  
quelli che finora le tasse le han-

no sempre pagate». Sul salario 
minimo - tema che divide al lo-
ro interno sia i sindacati sia le 
imprese - continua la polemica 
tra il ministro del Lavoro, An-
drea Orlando e il presidente di 
Confindustria  Carlo  Bonomi.  
«È urgente fare qualche passo 
nella  direzione  del  migliora-
mento delle condizioni salaria-
li e della riduzione della preca-
rietà»,  dice  il  ministro,  per  il  
quale il salario minimo non uc-
cide la contrattazione «se è il 
frutto di  un  percorso di  con-

fronto tra le parti  sociali  con
una limitata possibilità di  in-
tervento delle autorità  politi-
che». «C'è chi vuole aprire po-
lemiche con noi, ma non è te-
ma  che  riguarda  Confindu-
stria, perché i contratti da noi 
firmati prevedono paghe ora-
rio già superiori. Se lo si vuole 
stabilire per legge, l'importan-
te è che non tocchi la contrat-
tazione  collettiva  nazionale,
che ha funzionato più che be-
ne», la replica di Bonomi. 
«I salari - insiste il leader della 
Cgil  -  nel  nostro  Paese  sono
bassissimi, dobbiamo garanti-
re che ci siano diritti comuni e 
che  le  persone  che  lavorano
non vengano messe in compe-
tizione tra loro».

Sul salario minimo
accordo in vista 
per la direttiva Ue

■ROMA - Il governo de-
ve arrivare al 2023, deve dura-
re «fino all'ultimo giorno». Al 
forum  Ansa,  il  segretario  Pd  
Enrico  Letta  ha  inviato  un  
messaggio  alla  maggioranza,  
soprattutto ai vicini di casa del 
M5s  che,  da  qualche  tempo,  
mettono paletti uno dopo l'al-
tro. Per il 21 giugno, quando il 
Parlamento voterà sull'Ucrai-
na, i 5 stelle chiedono una riso-
luzione  che  contenga  lo  stop  
all'invio di armi. Ma per il se-
gretario dem «quella discussio-
ne non può che essere in conti-
nuità  con  le  decisioni  prese  
adesso», che invece l'aiuto mi-
litare non lo escludono. «Cre-
do che ci debba essere una li-
nea in continuità con l'allean-
za europea», ha spiegato Letta. 
Nonostante le distanze,  il  se-
gretario  Pd  scommette  su  
un'alleanza stabile per il 2023 
coi Cinque stelle. Un test «mol-

to importante» saranno le pri-
marie  in  Sicilia,  in  autunno,  
per la scelta del candidato go-
vernatore. «Una Regione am-
ministrata male dal centrode-
stra - ha detto Letta - su stessa 
ammissione di alcuni esponen-
ti del centrodestra. Noi abbia-
mo la possibilità e la responsa-
bilità di offrire una alternativa 
non estemporanea». 
Se verrà trovata la quadra, alle 
primarie parteciperanno il Pd, 
il M5s e le forze di sinistra. Nel 
frattempo, per il patto progres-

sista c'è la prova delle ammini-
strative di domenica. «L'obiet-
tivo - ha chiarito Letta - sarà di-
mostrare che il campo largo è 
meglio  dell'autosufficienza»,  
quella  perseguita  dal  Pd  nel  
2017,  quando  il  centrodestra  
vinse in 19 dei 26 capoluoghi 
che torneranno al voto dome-
nica: sei andarono al centrosi-
nistra e uno a un civico (Fede-
rico Pizzarotti a Parma). «Gio-
chiamo in trasferta», ha scher-
zato Letta, che ha individuato 
il target della tornata elettora-
le: «Spero di far crescere quel 
sei» e che ne escano «più sinda-
ci  donna».  La  maggioranza  
composita  di  questo  governo  
per Letta è irripetibile. Mai più 
con la Lega, ha ribadito. E in-
tanto  sfida  Matteo  Salvini  e  
Giorgia Meloni: «Il Parlamen-
to Europeo mercoledì voterà il 
pacchetto Fit sulla sostenibili-
tà  che  riguarderà  l'avvenire  
della nostra società, dei nostri 
figli  e  del  nostro  ambiente.  I  
gruppi di Salvini e Meloni si so-
no schierati contro e hanno in-
tenzione  di  bloccare  questo  
pacchetto. Sfido Salvini e Me-
loni  a  schierare  i  loro  parla-
mentari a favore dell'ambiente 
e del futuro». Il segretario dem 
ha in mente un'agenda di go-
verno. «Dobbiamo pensare ai 
mali storici del nostro Paese: la 
questione salariale, con salari 
bassi  e  non  cresciuti,  e  bassi  
tassi di produttività. È fonda-
mentale che utilizziamo l'occa-
sione offerta dal Pnrr. Servono 
investimenti  e  uno  Stato  che  
premi il lavoro stabile a tempo 
indeterminato. 

■  Sì  alle  larghe  intese,  
ma non larghissime. Sì a un'al-
leanza con la  sinistra,  perché 
no con i moderati di Forza Ita-
lia o con Matteo Renzi, no as-
soluto a un patto con 5 Stelle e 
sovranisti. Al forum dell'Ansa, 
Carlo Calenda traccia i confini 
e  l'identikit  della  prossima  
squadra di governo. Un'ampia 
coalizione tra partiti pragmati-
ci ed europeisti, frutto di «qual-
siasi legge elettorale»:  così se 
la immagina il leader di Azione 
che fra un anno andrà al voto 
da  «indipendente»  insieme  
agli alleati di +Europa. Al co-
mando, sogna lo stesso timo-
niere di oggi, quel Mario Dra-
ghi apprezzato per equilibrio e 
pragmatismo, quindi «la perso-
na giusta». Forse servirà qual-
che ritocco ai ministri. Ma am-
mette che se il premier rifiu-
tasse, «se ne troverà un altro». 
Nel frattempo non teme lo tsu-

nami  paventato  da  qualcuno  
su Palazzo Chigi  il  21 giugno,  
quando  il  Parlamento  voterà  
una nuova risoluzione sull'U-
craina. «Il governo andrà avan-
ti  fino  al  2023,  il  resto  sono  
bambinate», e archivia così i di-
stinguo di Lega e M5s sulle ar-
mi.  Insomma,  a  differenza  di  
Matteo Salvini ed Enrico Letta 
che da giorni cantano il de pro-
fundis  all'«irripetibile»  mag-
gioranza Draghi, Calenda non 
rinnega le larghe intese. E le ri-
lancia a modo suo. Consapevo-

le che il 20% toccato a Roma
l'anno scorso nella corsa a sin-
daco  è  un  miraggio  fuori  dal
Raccordo, l'ex ministro prova
a intercettare la voglia di con-
cretezza degli  elettori stanchi
di  populismo  e  sovranismo.
Quindi  apre  al  dialogo  con  i
moderati. Ma non al «modera-
tismo»  cioè  «la  strategia  dei
due forni, per cui io divento de-
terminante e poi scelgo chi ap-
poggiare». Per il leader roma-
no, quella è la linea di Clemen-
te Mastella che tiene lontanis-
simo: «Con lui non prenderei
nemmeno  un  caffè»,  dice
dell'ex  Guardasigilli  che  nel
weekend ha lanciato il proget-
to  di  «una  Margherita  4.0».
Mastella non gradisce e profe-
tizza:  «Avrà vita breve,  la su-
perbia si paga». Per Azione, l'o-
biettivo è «diventare il  perno
di  quella  larga  coalizione,  fa-
cendo convergere gli  altri  sui
nostri valori». Fondamentale è 
la  trasparenza.  La  stessa  che
l'europarlamentare  pretende
da Giovanni Toti e soprattutto 
da  Renzi,  amico  che  «stima»
nonostante i  litigi da sempre.
«Scegli se vuoi fare politica o
business,  gli  ho detto,  perché
non si può essere pagati dall'I-
talia  e  dall'Arabia  Saudita».
Frecciate anche sulle ammini-
strative: «Che devo pensare se 
a Palermo Iv è nella lista soste-
nuta  da  Cuffaro,  Dell'Utri  e
Micciché?».  Ma  il  bersaglio
principale delle critiche resta
Salvini: «Non è in grado di es-
sere parte attiva del governo», 
sentenzia dopo l’ipotesi del le-
ghista sulla missione a Mosca.

Letta lancia la volata
per far arrivare
il governo al 2023

Enrico Letta, segretario del PD ANSA

BRUXELLES

ROMA

Punto di svolta. Il testo dovrebbe stabilire i criteri

per fissare il calcolo senza però prevedere obblighi

Per Bruxelles si avvicina un traguardo sociale rilevante

«Troppa precarietà»
Landini lancia l’allarme

La scadenza dell’esecutivo
In un Forum Ansa il leader dem

auspica la tenuta dell’esecutivo

Le primarie saranno un test

efficace del «campo largo»

Calenda accelera
sulle larghe intese
«Draghi va bene»

Carlo Calenda, di Azione ANSA

Scenari futuri
Il leader di Azione fortemente

contrario a scelte populistiche

Insieme a +Europa d’accordo

a usare l’attuale legge elettorale

ROMA

TORINO

GIAMPAOLO GRASSI

SABINA ROSSET

MICHELA SUGLIA



8 LA PROVINCIA

MARTEDÌ 7 GIUGNO 2022

«Questa collaborazione con 
Brunello Cucinelli è un sogno 
che si avvera”– commenta Da-
niel Germani-. Sapevo che 
l’asticella sarebbe stata alta 
quando abbiamo preso l’impe-
gno di questo progetto, ma una 
volta incontrata Carolina mi 
sono sentito “a casa” e tutto ha 
avuto improvvisamente un 
senso. Le passioni che ci acco-
munano, vale a dire artigianali-
tà autentica e valore dell’istru-
zione, hanno reso questo pro-
getto significativo e allo stesso 
tempo potente. Un bicchiere in 
edizione limitata che funge da 
ponte verso un futuro migliore 
e più luminoso... Non è meravi-
glioso? Spero davvero che tutti 
vedano riflessi questi valori in 
“Shaping Cashmere”».  
Serena Brivio

“Shaping Cashmere”, il bicchiere (solidale) di Cucinelli 
MILANO

Il mondo della moda 
sempre più presente alla Desi-
gn Week di Milano: Brunello 
Cucinelli presenterà una spe-
ciale collaborazione con il de-
signer di fama internazionale 
Daniel Germani nella bouti-
que di via Montenapoleone. 

Una collaborazione che, na-
ta da una visione comune sulla 
reinterpretazione contempo-
ranea della tradizione e basata 
sui valori dell’alta qualità ed ar-
tigianalità, dà forma ad un pro-
getto speciale: un bicchiere in 
ceramica in edizione limitata 
ispirato alle balle del cashme-
re. Con questa forma, Germani 

ha voluto omaggiare la storia 
della Casa di Moda combinan-
do lo stile avvolgente del cash-
mere con linee essenziali e 
contemporanee, a simboleg-
giare lo sguardo proiettato al 
futuro del brand umbro. 

Completamente realizzato 
a mano da esperti ceramisti, il 
bicchiere “Shaping Cashme-
re”, disponibile per l’acquisto 
unicamente il giorno 9 giugno, 
è pensato come un simbolo di 
ritrovata convivialità, per cele-
brare insieme e con sincero au-
spicio un momento di rinascita 
e speranza. 

Per l’occasione sarà allestito 
in boutique un laboratorio di 

ceramica live in cui non solo si 
potrà vedere in diretta la crea-
zione del manufatto, ma ci si 
potrà cimentare con l’aiuto dei 
maestri artigiani presenti.

Tutto il ricavato delle vendi-
te sarà devoluto alla Fondazio-
ne Francesco Morelli, intitola-
ta al fondatore dell’Istituto Eu-
ropeo di Design e dedicata allo 
sviluppo della cultura e del-
l’educazione al design. La Fon-
dazione userà i fondi per l’ero-
gazione di due borse di studio 
destinate a studenti Ied meri-
tevoli.

Carolina Cucinelli così com-
menta la speciale collaborazio-
ne: «Ci siamo subito rispec- Brunello Cucinelli 

chiati nel lavoro di Daniel e nel 
suo modo di approcciare i 
grandi temi della tradizione e 
dell’artigianalità, interpretati 
sempre in chiave personale e 
contemporanea. Questa colla-
borazione è inoltre una bellis-
sima occasione per creare un 
“fil rouge” tra il passato e il fu-
turo: siamo lieti di poter con-
tribuire con questo piccolo 
progetto a tessere i primi fili 
del percorso di un giovane cre-
ativo. Crediamo fortemente 
nella circolarità del sapere e 
della tradizione, all’insegna di 
un’idea di “sostenibilità uma-
na” che da sempre ci guida e 
c’ispira».

MILANO

MARIA GRAZIA GISPI

Apre oggi alle 10.30 il 
Salone del Mobile di Milano, la 
sessantesima edizione della 
fiera internazionale dell’arre-
damento e del design a Fiera 
Milano Rho. 

Per celebrare il ritorno do-
po due anni di assenza, con la 
parentesi del Supersalone, do-
menica sera 1.500 designer, ar-
chitetti, imprenditori e rap-
presentanti delle istituzioni si 
sono dati appuntamento alla 
Scala.

«Questo teatro è stato tanto 
tempo vuoto come lo è stata la 
fiera a causa del Covid e per 
questo ripartire da qui ha un 
valore simbolico» ha detto 
Maria Porro, presidente del 
Salone e giovane imprenditri-
ce che ha saputo interpretare 
un momento storico di cam-
biamento e dare voce a una in-
tera comunity internazionale. 
La scelta della Scala è anche 
simbolo di una forte alleanza 

tra la metropoli e il distretto 
del legno della Brianza che si è 
rafforzata nel momento, cru-
ciale, in cui si scelse di realiz-
zare in settembre il Supersalo-
ne, per non lasciare vuoto 
troppo a lungo il ruolo di Mila-
no come capitale del design.

L’inaugurazione dell’espo-
sizione avverrà alla presenza 
del ministro dello sviluppo 
economico Giancarlo Giorget-
ti, della ministra per le pari op-
portunità e la famiglia Elena 
Bonetti, del sindaco Giuseppe 
Sala, del governatore Attilio 
Fontana. Presenti l’ad di Fiera 
Milano Luca Palermo, il presi-
dente della Fondazione fiera 
Enrico Pazzali e i rappresen-
tanti del Salone del Mobile di 
Milano e di FederlegnoArredo.

Tutti gli event

Altissime le aspettative per la 
buona affluenza di pubblico e 
di buyer internazionali attesi 
da Usa, Canada, Arabia Saudi-
ta, India ed Estremo Oriente, 
nonostante la già nota assenza 
di est Europa e Cina. Altret-
tanto alta la partecipazione 
delle aziende in fiera: sono 
2.700 espositori, dei quali il 
30% stranieri. Una settantina 
le aziende dell’arredo comasco 
e lecchese. 

L’apertura agli operatori è 
tutti i giorni dalle 9.30 alle 
18.30. Le giornate di apertura 
al pubblico saranno sabato 11 e 
domenica 12 giugno, giorno 
conclusivo dell’evento, mentre 
gli studenti potranno visitare 
il Salone già da venerdi. L’in-
gresso è a pagamento con regi-
strazione obbligatoria. I bi-
glietti sono acquistabili sul si-

È il giorno del Salone del mobile
Milano capitale non solo del design
L’evento. Si apre in Fiera la 60esima edizione della fiera internazionale dell’arredamento  

Altissime le aspettative, sia per quanto riguarda il pubblico sia per i buyer internazionali

to del Salone del mobile.  In pa-
rallelo in città, nei diversi di-
stretti del design, si svolge il 
calendario di eventi della Mi-
lano Design Week che unisce il 
Salone in fiera con il Fuorisa-
lone inaugurato ieri sera con 
un grande party al Castello 
Sforzesco. Il programma ani-
merà Milano con mostre, pro-

dentro e Fuori Salone, un valo-
re che si declina in benessere, 
cura degli spazi, ritorno alla 
naturalità dei materiali e dei 
processi, ma anche nell’esteti-
ca e in una sofisticata semplici-
tà. Milano si candida ad indica-
re al mondo le tendenze del-
l’abitare e si gioca la sua credi-
bilità in questa settimana. 

Una riflessione profonda 

«Spesso si costruiscono eventi 
intorno agli anniversari per 
renderli speciali e caricarli di 
significato. Oggi non ce n’è bi-
sogno. La pandemia e lo scena-
rio internazionale ci impongo-
no una riflessione profonda 
sul senso di questa sessantesi-
ma edizione - ha affermato 
Maria Porro - stiamo speri-
mentando nuovi modi di lavo-
rare, viaggiare, abitare. Una 
quotidianità da ricostruire che 
ci sfida e che ci spinge a reiven-
tarci. Un intero settore sta già 
lavorando per dare delle rispo-
ste su come gli spazi che vivia-
mo debbano adattarsi ai cam-
biamenti. Questo Salone è fi-
nalmente l’occasione per con-
dividerle».

È anche l’anno delle Bienna-
li di Cucina, con 124 espositori, 
e Bagno, con 186 espositori. 

Nonostante le preoccupa-
zioni per il caro materiali ed 
energia e per le incertezze in-
ternazionali, il macrosistema 
arredamento e illuminazione 
italiano ha, nel 2021, un valore 
di 26 miliardi di euro, di cui 
13,5 miliardi dall’export e 12,5 
dal mercato nazionale, secon-
do le rilevazioni del Centro 
Studi Federlegno Arredo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Una settantina
le aziende
comasche
e lecchesi presenti
a Fiera Milano Rho

n Pesano i timori
per i rincari
delle materie prime
e per le tensioni
internazionali

getti immersivi eventi e feste 
negli spazi espositivi, 
showroom, negozi, palazzi sto-
rici e spazi pubblici: una vetri-
na ideale per designer emer-
genti italiani e internazionali, 
oltre a una ampia varietà di 
brand e aziende che promuo-
vono le nuove collezioni. 

Sostenibilità è il mantra del 

Milano è pronta ad accogliere la Design Week 

Una fase dei preparativi nella sede della Statale   ANSA

Economia
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contrare gli operatori del real 
estate, gli investitori immobilia-
ri, gli studi di progettazione per 
offrire un pacchetto completo di 
prodotti e servizi - illustra l’idea 
Filippo Santambrogio - saremo 
a supporto degli studi di archi-
tettura che potranno sviluppare 
il loro progetto con un unico in-
terlocutore e una squadra di 
aziende di alto livello coordina-
te tra loro. In questo modo sem-
plifichiamo il lavoro dei proget-
tisti e lo rendiamo più veloce vi-
sto che le richieste sono spesso 
oggi per ieri». 

Una proposta di sistema of-
ferta al mercato residenziale e 
contract con vocazione interna-
zionale e base a Milano che vede 
il coinvolgimento di differenti 
brand, ognuno per il propio set-
tore di mercato. M. Gis.

L’eccellenza di Viva: tra Fuorisalone e dirette streaming
«Il clima è di grande 

euforia perché c’è consapevo-
lezza che il mondo verrà a visi-
tarci dopo due anni e si percepi-
sce dai nostri contatti all’estero 
la voglia di incontrarci - raccon-
ta, alla vigilia del Salone, Filippo 
Santambrogio, Ceo di Viva, 
azienda leader nella produzione 
di sistemi divisori fissi e scorre-
voli con sede a Barzanò e pre-
sente oggi in Fiera Milano - rice-
viamo messaggi promettenti 
che dicono del desiderio di esse-
re in Italia e a Milano»

Ingente il lavoro delle azien-
de per gli allestimenti, vere ar-
chitetture, negli stand, ma a 
monte gli investimenti riguar-

dano sia i nuovi materiali che le 
procedure e le lavorazioni. «Il 
mondo si sposta sulla sostenibi-
lità e quindi l’approccio tende a 
modificare gli impianti produt-
tivi in questa direzione - spiega 
Santambrogio - quello che è sta-
to lo sforzo in azienda lo si può 
mostrare al mondo solo in occa-
sione del Salone. È un evento 
che chiude un cerchio». 

Viva attende buyer dagli Stati 
Uniti, dal Canada, dal centro e 
nord Europa e dal medio Orien-
te.  «Sappiamo che non arrive-
ranno clienti dalla Cina ma per 
fortuna c’è la tecnologia - sostie-
ne - abbiamo in programma di-
rette streaming con il pubblico 

cinese per renderlo partecipe e 
sarà come se fossero in Salone 
anche se con sistemi virtuali».

Al padiglione 7 (stand 
L23), area che accoglie da sem-
pre nomi storici e prestigiosi del 
settore dell’interior design, Vi-
va presenterà le sue novità, in 
particolare una integrazione ai 
propri sistemi scorrevoli con 
lussuosi tessuti.

Cruciale il “ponte” tra Salone 
in fiera e Fuorisalone: Viva sarà 
anche all’atelier in via Cavallotti 
15 insieme ad altre aziende co-
me Molteni, Dada, Gessi, LG per 
le tv, Aeg per gli elettrodomesti-
ci, Inda ed Eco Contract. «Ab-
biamo aperto uno spazio per in- Filippo Santambrogio, Ceo di Viva 

L'INTERVISTA ILARIA MARELLI. 

Architetto e designer, ha insegnato al Politecnico, 

è docente di design alla Naba di Milano

«Tanta voglia di ripartire
La tendenza? L’outdoor»

A
rchitetto e designer, 
Ilaria Marelli, con la-
boratorio in via Men-
tana a Como, si occupa 

di progettazione e collabora 
con aziende internazionali co-
me Ethimo, Cappellini, Nemo, 
Fiam, Zanotta e altre. Ha inse-
gnato Design per l’innovazione 
al Politecnico di Milano e dal 
2021 è docente di Design alla 
Naba di Milano.

Ha ricevuto l’“Alumni Polimi 
Award” e il premio “Milano 
Donna” per la sua attività in 
campo progettuale unita all’at-
tenzione per gli aspetti sociali.

Dove potremo trovare la tua firma 

a Milano questa settimana?

Ieri ero al Circolo Filologico di 
via Clerici a Milano per l’instal-
lazione di Assopiuma dove ho 
creato un’oasi di comfort nella 
frenesia quotidiana attraverso 
pareti imbottite. A Superstudio 
Più in via Tortona per Superde-
sign Show c’è Bridge, il prototi-
po di una nuova panca-braciere 
disegnata per Steeles: è compo-
sto da due elementi in lamiera 
forata e ricorda le travi ad H da 
costruzione. Allo showroom 
Ethimo in via Cavallotti c’è il si-
stema divani outdoor Calipso. 
Sarò anche al Museo d’Arte 
Contemporanea di Lissone con 
Ara di Nemo e Nic design inau-
gura lo showroom di via Ma-
roncelli con Milk collection. 
Come art director ho seguito il 
catalogo 22/23 di Slide e infine 
sarò al Salone per Gaber con ta-
voli della Tag collection.

Il sessantesimo Salone del Mobile 

si annuncia come l’evento della ri-

presa del settore: qual è il clima che 

si è colto nelle fasi di preparazione 

degli allestimenti?

Ci sono stati grandi investi-
menti e si percepisce un forte 
desiderio di ripartire e di rive-
dersi, perché se è vero che molti 
incontri si possono realizzare 
on line e le relazioni sono state 
conservate da remoto, nulla so-
stituisce l’imprevisto che può 
accadere in fiera e che rappre-
senta il valore aggiunto di un 
evento in presenza. C’è una se-
rendipity anche del Salone fatta 
di relazioni tra aziende, tra col-
leghi, giornalisti, designer, im-
prenditori che non sono sosti-
tuibili con quello che può acca-
dere in showroom con inviti 

programmati. Il “fuori pista” è 
il bello delle fiere. Per inviti ed 
eventi è un Salone come siamo 
stati abituati negli anni, sicura-
mente c’è un grande sforzo per-
ché si sa che mancherà una par-
te di buyer: l’est Europa e la Ci-
na che ha posto delle quarante-
ne in uscita e in rientro.

I due anni appena passati hanno se-

gnato un cambiamento profondo 

anche nelle abitudini di abitare gli 

spazi: case, uffici e negozi, tutto è 

cambiato, in quale direzione si sta 

muovendo il design del futuro?

Si sono accelerate delle ten-
denze già in atto. È il caso del-
l’outdoor, adesso è quasi il set-
tore trainante. Tutte le aziende 
hanno lanciato la loro linea de-
dicata all’arredo da esterno 
perché lo spazio all’aperto ha 
assunto grande importanza. 
Tanto che c’è commistione con 
lo stile da esterno anche dentro 
casa.

Il tema della sostenibilità si sta 

concretizzando nei prodotti o è una 

dichiarazione di intenti?

C’è una reale attenzione, in par-
te per il crescente desiderio di 
naturalità anche sensoriale e 
tattile che si ritrova nelle fini-
ture, dalle pareti ai tessuti. Ma 
anche a livello di prodotti, nuo-
vi materiali e processi sono ri-
visti in chiave di sostenibilità 
che è un trend di lungo corso in 
accelerazione.  C’è poi una nuo-
va attenzione per l’artigianali-
tà: fioriscono tanti piccoli pro-
getti di produzioni artigianali 
locali presenti sia in Salone che 
soprattutto nel Fuorisalone e 
tutti da scoprire.
M. Gis.
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Ilaria Marelli BUTTI

n nPer inviti
ed eventi 
è il Salone
cui siamo stati
abituati negli anni»

WWW.SALONEDELMOBILE.IT

I biglietti soltanto on-line
Ecco come fare per acquistarli

P
er potersi dotare del 
biglietto di ingresso 
all’edizione 2022 del 
Salone del mobile oc-
corre accedere al sito 

salonedelmobile.it, salvo poi 
cliccare su “ticketing ” 
(www.salonemilano.it/it/tic-
ket-e-modalita-di-ingresso). 
Il sito consente di registrarsi e 

di acquistare i biglietti di in-
gresso, che sono peraltro di-
sponibile soltanto online. Pri-
ma di procedere all’acquisto 
bisognerà anche selezionare 
una categoria di appartenen-
za, che servirà poi a essere in-
dirizzati alla procedura d’ac-
quisto dedicata.  Nella catego-
ria degli operatori rientrano: 

architetti e designer, buyer, 
decoratori d’interno, distribu-
tori e rivenditori, esportatori e 
importatori, facility manager, 
general contractor.

In caso di dubbi sulla cate-
goria di appartenenza (pubbli-
co o operatori di settore) è 
possibile indirzzare una mail 
direttamente all’indirizzo  tic-

kets@salonemilano.it oppre  
chiamare il numero 0280 
898962, attivo dalle 8  alle 20, 
da lunedì a sabato, specifican-
do il  campo di attività. Partico-
lari procedure di acquisto so-
no attive per agenzie viaggio e 
gruppi di operatori e per stu-
denti (sia per visite organizza-
te che per visite di singoli).
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L'INTERVISTA LORENZO RIVA. Ormai ex presidente di Confindustria Lecco

 e Sondrio: «Orgoglioso per come l’associazione ha agito in questo periodo»

«ANNI COMPLICATI
MA LE AZIENDE LECCHESI
HANNO TENUTO BENE»

Lorenzo Riva,   cinque anni  alla guida di Confindustria Lecco e Sondrio 

lese”, che opera nell’area della 
scuola e della cultura.

Plinio Agostoni ha matura-
to anche un’articolata espe-
rienza associativa, iniziata 
nell’allora Confindustria Lec-
co e proseguita dopo la costi-
tuzione di Confindustria Lec-
co e Sondrio, ed è attualmente 
componente del Consiglio ge-
nerale in rappresentanza del-
la Categoria merceologica Ali-
mentare, della quale è vice-
presidente, dopo esserne sta-
to anche presidente. 

Ha inoltre ricoperto le cari-
che di rappresentante genera-
le nel Consiglio generale elet-
to dall’assemblea e rappresen-
tante in Consiglio generale.
C.Doz.

CHRISTIAN DOZIO

N
on si può certo dire che 
la sua esperienza al ti-
mone della territoriale 
di Confindustria sia 

stata priva di stimoli, considera-
to quello che il periodo gli ha ri-
servato e i progetti messi in cam-
po per l’associazione e le impre-
se. Una pandemia, la guerra, il 
caro energia e le difficoltà relati-
ve alle materie prime, fino al per-
corso intrapreso per la fusione 
con Bergamo: i cinque anni di 
Lorenzo Riva alla guida di Con-
findustria Lecco e Sondrio sono 
stati impegnativi. Giunto ormai 
all’atto del passaggio del testi-
mone, è inevitabilmente il mo-
mento di tracciare un bilancio di 
questa esperienza.

Che emozione prova al termine di 

questi cinque anni così ricchi di im-

pegno e impegni?

Quando ho assunto la carica di 
presidente ne ho sentito il peso 
in termini di responsabilità e 
l’orgoglio di essere chiamato a 
guidare Confindustria Lecco e 
Sondrio. Oggi sono orgoglioso 
per come l’associazione ha agito 
in questi anni complessi, per co-
me sa operare per lo sviluppo del 

sistema produttivo e del territo-
rio. Ovvio,  c’è un tocco di nostal-
gia,  ma nessun rimpianto.

Cosa le ha lasciato questa esperien-

za in termini umani, ma anche con-

creti?

Ho ricevuto moltissimo dalle 
tante persone che ho incontrato 
e sono grato per questi anni così 
arricchenti, dal punto di vista 
umano prima di tutto. Esserne  
presidente mi ha consentito di 
conoscere da vicino molti im-
prenditori e aziende di ogni set-
tore e dimensione e in ognuna di 
queste occasioni mi sono avvici-
nato a nuove idee. Il nostro siste-
ma produttivo è tanto articolato 
quanto di eccezionale valore.

Sono stati cinque anni tutt’altro che 

facili. Come li ricorda?

«Come anni intensi, per lunghi 
mesi segnati dal dramma della 
pandemia, e sfidanti, non solo 
per me  ma per l’associazione e 
per tutti noi, stante la dimensio-
ne degli eventi che in questi anni 
hanno repentinamente e dolosa-
mente segnato la nostra storia. 
All’inizio del mio mandato la sfi-
da e la responsabilità erano quel-
le di rendere Confindustria Lec-
co e Sondrio ancora più forte e 

molto bene. Si aspettava una resi-

lienza di questo tipo da parte del no-

stro settore produttivo?

Sono stati mesi, addirittura anni, 
particolarmente duri, ma ho 
sempre creduto che il nostro si-
stema produttivo del quale co-
nosco il valore e la capacità di re-
agire nei momenti di crisi fosse 
in grado di affrontare la pande-
mia pensando prima di tutto a 
tutelare la salute e la sicurezza, 
come ha fatto, e poi di confron-
tarsi con i tanti nodi critici dello 
scenario attuale con impegno e 
mettendo in campo le sue risorse 
migliori. Purtroppo, le difficoltà 
non sono ancora tutte superate, 
ma non ho dubbi sulla tenuta 
complessiva del nostro sistema 
manifatturiero.

Qual è stato il ruolo di Confindustria 

nell’aiutare le imprese a superare 

queste crisi?

 Determinante nel sostenere le 
imprese con consulenza e servizi 
che, proprio in risposta alle nuo-
ve esigenze, hanno saputo rin-
novarsi. Accanto a questi c’è na-
turalmente l’attività di rappre-
sentanza, svolta sia a livello loca-
le sia nazionale, affinché la voce 
delle imprese sia ascoltata e le 
sue istanze accolte, sapendo che 
lo sviluppo dell’impresa significa 
stabilità e benessere per il Paese.

Come pensa che potranno incidere 

le problematiche accentuate dalla 

guerra sulla nostra economia?

La guerra è prima di tutto un 
dramma umano, ma anche gli 
impatti sull’economia sono ine-
vitabili. Gli effetti sono già  evi-
denti e per questo è ancora più 
impellente un piano di politica 
economica di respiro e l’attua-
zione delle riforme, peraltro in-
dispensabili per mettere a frutto 
l’occasione offerta dal Pnrr.

A volte si nota un certo disappunto 

nei nostri industriali, quando parla-

no della forte spinta in atto per lan-

ciare il turismo, quasi fosse un se-

gnale di mancata riconoscenza nei 

confronti dell’industria. 

Penso che non ci sia contrasto fra 
lo sviluppo del turismo e quello 
dell’industria. Al contrario, il ri-
lancio del turismo sul nostro ter-
ritorio può essere sinergico a 
quello dell’industria e credo che 
dobbiamo guardare in questa ot-
tica anche all’appuntamento con 
le Olimpiadi invernali del 2026.

La fusione con Bergamo rappresen-

ta per lei un’occasione mancata e 

l’ha già spiegato. Perché è andata 

così?

Che in questi anni si sia guardato 
a una nuova alleanza per essere 
ancora più forti è noto, ma i tem-
pi non erano maturi. Tuttavia, 
restano in essere importanti si-
nergie sovraterritoriali, la vo-
lontà di portare avanti iniziative 
comuni e progetti finalizzati a 
favorire la crescita delle impre-
se. Ed è questa una grande ric-
chezza del Sistema Confindu-
stria.

A cosa pensa che si dovrà dedicare 

maggiore energia nel prossimo pe-

riodo da parte dell’associazione?

Per il sistema produttivo le prio-
rità da affrontare in prospettiva 
sono la transizione digitale e la 
svolta sostenibile, assieme al no-
do del capitale umano e della for-
mazione delle competenze, la 
produttività e la competitività 
nella dimensione internaziona-
le.

Come cambieranno le cose per lei?

Tornerò a dedicare più energie 
a Electro Adda, impegnata in una 
nuova fase di sviluppo che guar-
da all’innovazione e a una mag-
giore presenza sui mercati inter-
nazionali. E, accanto all’attività 
di imprenditore in azienda, c’è 
l’impegno come vicepresidente 
della Camera di Commercio Co-
mo-Lecco,  a sua volta chiamata 
a svolgere un ruolo importante 
per lo sviluppo dei territori».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Agostoni il successore: domani il passaggio di testimone
Il passaggio delle 

consegne avrà luogo domani, 
in occasione dell’assemblea 
dei soci che porterà all’elezio-
ne del nuovo presidente di 
Confindustria Lecco e Son-
drio nella persona di Plinio 
Agostoni. 

È  sull’imprenditore del set-
tore agroalimentare (dal 2012 
vicepresidente del colosso del 
cioccolato Icam), infatti, che è 
caduta la scelta del Consiglio 
generale dell’associazione a 
metà dello scorso aprile, 
quando si è aperta la strada al-
la successione di Lorenzo Ri-

va, rimasto alla testa della ter-
ritoriale di Confindustria nel-
l’ultimo quinquennio. 

Come sancito dallo Statuto, 
nella giornata di domani l’as-
semblea dei soci completerà la 
procedura di rinnovo, proce-
dendo con la votazione e, 
quindi, con l’elezione del nuo-
vo presidente, sul quale non ci 
saranno ovviamente sorprese 
dopo la designazione giunta al 
termine delle consultazioni di 
un’ampia platea di associati da 
parte della Commissione di 
Designazione.

Come detto, Plinio Agosto-

ni è vicepresidente di Icam, 
l’azienda di famiglia cresciuta 
a Lecco e trasferita in anni re-
centi nella nuova sede di Orse-
nigo, in cui ha fatto il suo in-
gresso nel 1989, dopo la laurea 
in Ingegneria Elettrotecnica e 
l’esperienza professionale in 
un’importate realtà multina-
zionale.

Entrato con il ruolo di diret-
tore di produzione e delega al-
le relazioni esterne e ai rap-
porti sindacali, ha contribuito 
allo sviluppo dell’azienda con 
particolare riferimento all’ag-
giornamento tecnologico, al- Plinio  Agostoni, il successore

coesa, di sviluppare ulterior-
mente il suo ruolo di partner 
qualificato per le imprese e di re-
altà autorevole sul territorio e 
non solo. Poi da febbraio 2020 
abbiamo vissuto tempi dolorosi 
e difficili, il prezzo pagato in ter-
mini di vite umane è stato pur-
troppo altissimo. In questo fran-

gente l’associazione ha saputo 
dimostrare il suo valore e ha sa-
puto essere un punto di riferi-
mento fondamentale.

Prima l’uscita da una crisi quasi de-

cennale, poi la pandemia, infine la 

guerra. Qualche azienda è andata in 

difficoltà, ma il tessuto ha tenuto 

l’innovazione e all’efficienta-
mento dei processi produttivi 
e logistici. Ha favorito il cam-
bio dell’assetto della gover-
nance di Icam, in sintonia con 
le crescenti dimensioni del-
l’azienda stessa, entrando nel 
Cda ed assumendo l’attuale 
ruolo di vicepresidente nel 
2012.

Attivo sul territorio lecche-
se in particolare nel mondo 
del sociale e dell’educazione è 
fra i fondatori della Coopera-
tiva “Nuova Scuola” e fonda-
tore e presidente della Fonda-
zione “don Giovanni Brando-

mento minimo di 40mila  euro 
e un contributo massimo con-
cedibile di 120mila euro.

«Con questa nuova edizione 
del bando - ha spiegato Guide-
si - abbiamo deciso di puntare 
sulla valorizzazione dell’inte-
grazione tra imprese, conti-
nuando quell’opera di soste-
gno e consolidamento delle fi-
liere lombarde. La sinergia tra 
imprese permette di superare i 
limiti dimensionali e consente 
anche alle piccole e medie im-
prese di poter accedere a pro-
getti di economia circolare».

I progetti dovranno essere 
realizzati entro dodici mesi 
dall’approvazione della gra-
duatoria. Per informazioni: 
www.imprese.regione.lom-
bardia.it. C.Doz.

zione di strumenti per l’incre-
mento della durata di vita dei 
prodotti e il miglioramento del 
loro riutilizzo e della loro rici-
clabilità (Eco-design); imple-
mentazione di strumenti e 
metodologie per l’uso raziona-
le delle risorse naturali; pro-
getti che intendano fornire 
una risposta alle nuove esigen-
ze economiche, energetiche, 
per il clima e la biodiversità in 
particolare soluzioni riguar-
danti la prototipazione o lo 
sviluppo di nuovi materiali o 
prodotti o componenti con un 
approccio climate e biodiver-
sity positive.

I beneficiari riceveranno un 
contributo economico a fondo 
perduto pari al 40% delle spe-
se sostenute, per un investi-

ma di utilizzo efficiente delle 
risorse, utilizzo di sottopro-
dotti nei cicli produttivi, ridu-
zione produzione rifiuti e riu-
tilizzo di beni e materiali; in-
novazioni di processo o di pro-
dotto per la produzione e l’uti-
lizzo di prodotti da recupero di 
rifiuti; attività di preparazione 
per il riutilizzo; progettazione 
e sperimentazione di modelli 
tecnologici integrati finalizza-
ti al rafforzamento della filie-
ra; sperimentazione e applica-

filiere lombarde, la loro inno-
vazione e il riposizionamento 
competitivo di interi comparti 
rispetto ai mercati, in ottica di 
economia circolare, rendendo 
possibile la simbiosi indu-
striale.

Definiti anche gli ambiti in 
cui dovranno rientrare i pro-
getti, presentati da Mpmi in 
forma singola oppure aggrega-
ta. Gli interventi potranno 
dunque riguardare innovazio-
ne di prodotto e processo in te-

proposta dall’assessore allo 
Sviluppo Economico Guido 
Guidesi di concerto con l’omo-
logo all’Ambiente e Clima Raf-
faele Cattaneo. I 4,035 milioni 
saranno coperti con un finan-
ziamento del Pirellone (pari a 
tre milioni di euro) cui si ag-
giunge una quota a carico del 
sistema camerale (per la re-
stante parte di 1,035 milioni). 

Le risorse, concesse attra-
verso bando, sono finalizzate a 
promuovere e riqualificare le 

Il bando

Il consistente importo 

erogato dalla Regione

nell’ambito dell’innovazione

dell’economia circolare

Oltre quattro milioni 
di euro per le Mpmi lombarde 
per l’innovazione delle filiere 
di economia circolare. È que-
sto l’importo finalizzato da 
Regione Lombardia con l’ap-
provazione di una delibera 

Mpmi, in arrivo quattro milioni di euro
Serviranno a   riqualificare le  filiere
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I dati della Camera di Commercio sul settore del mobile
nelle province di Como e Lecco

Diminuiscono le imprese rispetto al 2016, anche il numero di addetti in
calo. Lieve ripresa nel 2021

LECCO / COMO – In attesa dell’inaugurazione del Salone del Mobile di Milano, in
programma tra il 7 e il 12 giugno, sono stati diffusi i dati relativi al settore per quanto
riguarda le province di Como, dove storicamente vi è una maggiore incidenza di aziende
specializzate, e per quanto riguarda la provincia di Lecco.

Complessivamente, a fine 2021 le imprese lariane che operano nel settore del mobile sono
1.037 (di cui 919 a Como e 118 a Lecco) e rappresentano l’1,6% delle aziende iscritte
all’anagrafe della Camera di Commercio di Como-Lecco. Le stesse sono pari al 23,7% del
totale lombardo del settore (21% Como e 2,7% Lecco).

Rispetto a fine 2020, le imprese lariane del comparto sono diminuite dell’1,4% (pari a -15
unità: -1,3% a Como, con un calo di 12 aziende; -2,5% a Lecco, -3 unità), a fronte del -2,3%
regionale e del -1,5% nazionale.
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Ancor più marcato il calo nel confronto con i dati del 2016, ovvero -13,9%, pari a una
diminuzione di 167 imprese (rispettivamente -152 nel comasco e -15 nel lecchese), contro
il -11,6% della Lombardia e il -10,3% dell’Italia.

Sul fronte occupazionale, a fine 2021 il comparto dei mobili lariano occupa 7.679 addetti,
pari al 2,7% della forza lavoro totale delle due province. Quelli delle aziende comasche
sono 7.056 (pari al 3,9% del totale provinciale), mentre le imprese lecchesi danno
lavoro a 623 persone (0,6%).

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2022/06/azienda-mobile.jpg
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Rispetto al 1° gennaio 2016, il numero degli addetti lariani è diminuito del 6,3% (pari
a -520 persone; Como -5,8%, -431 lavoratori; Lecco -12,5%, -89 unità), a fronte del -4,3%
lombardo e del -0,8% italiano.

Nel 2021 però si è assistito ad una crescita del 2%, pari a 150 lavoratori in più (Como +54;
Lecco +96 unità), contro il +0,9% della Lombardia e il +1,6% dell’Italia.

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2022/06/dat-settore-mobile.jpg
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